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Raccoglieremo l'esperienza del funzionamento delle cooperative sociali di vari paesi dell'UE e,
analizzando tutti gli aspetti del funzionamento, cercheremo di trovare regole universali che
aiutino le persone ad avviare o creare imprese sociali. Secondo l’Organizzazione Internazionale
del Lavoro (International Labour Office, 2015), in tutto il mondo vi sono lavori poco qualificati
che rappresentano quasi il 45% di tutti i posti di lavoro. Molti lavori poco qualificati, infatti,
richiedono competenze fisiche, meccaniche e comunicative. Le cooperative sociali e le imprese
sociali garantiscono lavoro dignitoso. Ciò è particolarmente importante per le persone escluse
e vulnerabili.

Ci sono tre opinioni ampiamente discusse:
l’istruzione e l’apprendimento permanente sono le chiavi principali per ridurre la
disoccupazione, la povertà e l’esclusione sociale.
l’imprenditoria sociale può creare nuove opportunità di lavoro per gli adulti;
le persone dovrebbero essere coinvolte attivamente avviando la propria attività
imprenditoriale, non solo sentirsi dire cosa fare. sopra, il nostro design si basa su prove e
riflessioni.

Considerando le considerazioni sopra esposte, la nostra idea progettuale si basa anche
sull’utilizzo dell’online learning negli ambiti:

 Migliorare e gestire il programma educativo.
 Migliorare le qualifiche degli educatori degli adulti
 Impatto sull'attività della comunità locale. In questo progetto, i partner del Consorzio sono
fortemente coinvolti nella condivisione delle conoscenze, nello sviluppo e nel trasferimento
di pratiche e competenze innovative per creare un quadro educativo per adulti poco
qualificati basato su un approccio interattivo all’apprendimento online partecipativo.

Tutti i partner condivideranno e trasferiranno le loro competenze:
 1. Ecoinstituto trasferirà le sue competenze nell’insegnamento dell’imprenditorialità,
nell’educazione dei lavoratori a basso reddito
 adulti qualificati e l'e-learning, in particolare l'apprendimento online.
 2. L'Istituto per lo Sviluppo dell'Imprenditorialità trasferirà le sue competenze nel campo dell'
 tecnologie dell'informazione e della comunicazione e gestione aziendale.
 3. La Fondazione Zofia Zamenhof trasferirà le sue competenze nel campo degli adulti
 educazione, formazione e valutazione dei processi educativi.
 4. Epralima trasferirà le sue competenze nello sviluppo sostenibile, nell'innovazione sociale e
 empowerment degli adulti poco qualificati.
 5. La Cooperativa De Interesse Publico trasferirà le sue competenze nel campo
dell'imprenditorialità e del nuovo
 pratiche e metodi di gestione.
 6. CUS – Cooperativa Sociale garantirà che la propria esperienza venga utilizzata nel progetto
SocEnter quando si gestisce un'impresa di club sociale.

Zbi﻿gniew Dąbrowski, Fondazione Zofia Zamenhof
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Per gli imprenditori sociali, il risultato finale dell'impresa sociale è quello di creare un 
cambiamento sostenibile nella vita delle persone, e questo cambiamento dovrebbe 
avvenire a livello di comunità piuttosto che a livello individuale (cioè impatto sociale 
piuttosto che risultati). Inoltre, gli imprenditori sociali, come le loro controparti private, 
si concentrano sulla sostenibilità finanziaria e sull' efficienza delle loro imprese. Ad 
esempio, Salah Arafa non voleva che le persone vivessero una vita dignitosa, ma che fossero 
in grado di raggiungere le conoscenze necessarie per sostenere questa vita dignitosa 
indipendentemente dall'aiuto esterno. Lo ha fatto mobilitando le risorse finanziarie e 
umane presenti nella comunità per creare un impatto sociale e ambientale (cioè una società 
indipendente)" (El Ebrashi, 2013, p. 202) 

"Gli impatti sociali includono tutte le conseguenze sociali e culturali per le popolazioni 
umane di qualsiasi azione pubblica o privata che alteri i modi in cui le persone vivono, 
lavorano, giocano, si relazionano tra loro, si organizzano per soddisfare i loro bisogni e, in 
generale, affrontano come membri della società. Gli impatti culturali implicano 
cambiamenti nelle norme, nei valori e nelle credenze degli individui che guidano e 
razionalizzano la loro cognizione di se stessi e della loro società". (Burdge e Vanclay, 
1996, p. 59). 
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 Grande predisposizione al successo. 

 La volont  di assumersi dei rischi. 

 Fiducia in se stessi

 Bisogno di trovare un "riparo".

 

 Assunzione di rischi

 L'identificazione delle opportunit  di profitto. 

 L'introduzione di innovazioni. 

 Pianificazione. 
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VIII. Competenze di imprenditoria sociale nelle
professioni del giardinaggio verticale (agricoltura) e

dei cambiamenti climatici

Autrice-Svitlana Tarasenko - Membro del consiglio scientifico della casa editrice
CONSORTIO, esperta della Fondazione Zofia Zamenhof Polonia

Introduzione. Importanza delle professioni del giardinaggio verticale e dei cambiamenti
climatici

Il giardinaggio verticale è una tecnica agricola innovativa che consente la coltivazione
di piante in strati impilati verticalmente o su superfici inclinate verticalmente. Questo
metodo è particolarmente vantaggioso nelle aree urbane dove lo spazio è limitato,
offrendo una soluzione sostenibile per la produzione alimentare. I giardini verticali
possono essere installati all’interno o all’esterno e spesso utilizzano sistemi idroponici,
aeroponici o basati sul suolo. I vantaggi principali includono l’uso efficiente dello spazio,
il consumo ridotto di acqua e la possibilità di coltivare tutto l’anno, indipendentemente
dalle condizioni climatiche. Ottimizzando gli spazi urbani, il giardinaggio verticale
contribuisce alla sicurezza alimentare locale e al verde urbano, migliorando la qualità
complessiva della vita. Le professioni legate ai cambiamenti climatici comprendono
un’ampia gamma di ruoli incentrati sulla comprensione, mitigazione e adattamento agli
impatti dei cambiamenti climatici globali. Questi includono scienziati del clima, analisti
di politica ambientale, consulenti di sostenibilità, specialisti di energie rinnovabili e
urbanisti, tra gli altri. Questi professionisti lavorano sulla riduzione delle emissioni di gas
serra, sullo sviluppo di pratiche sostenibili e sulla creazione di politiche che promuovano
la resilienza ambientale. Il loro lavoro è fondamentale per affrontare la sfida globale del
cambiamento climatico e garantire un futuro sostenibile per tutti.
 L’imprenditoria sociale implica identificare e affrontare le questioni sociali attraverso
modelli di business innovativi e sostenibili. Gli imprenditori sociali mirano a creare valore
sociale risolvendo i problemi che colpiscono le comunità, come la povertà, l’istruzione,
la salute e l’ambiente. A differenza degli imprenditori tradizionali, il loro obiettivo
primario non è la massimizzazione del profitto ma piuttosto il raggiungimento di un
impatto sociale positivo. Le imprese sociali operano con un duplice focus sulla
sostenibilità finanziaria e sulla responsabilità sociale, spesso reinvestendo i profitti nelle
loro attività mission-driven.
Il giardinaggio verticale esemplifica l’imprenditorialità sociale affrontando l’insicurezza
alimentare urbana, promuovendo pratiche agricole sostenibili e migliorando la salute
ambientale. Le imprese sociali nel settore del giardinaggio verticale possono dare
potere alle comunità fornendo accesso a prodotti freschi coltivati ​​localmente,
riducendo la dipendenza dal cibo importato e diminuendo l’impronta di carbonio
associata ai trasporti. Queste imprese spesso si impegnano in programmi educativi,
insegnando ai residenti urbani pratiche sostenibili e incoraggiando il coinvolgimento
della comunità nella produzione alimentare. Creando posti di lavoro verdi e
promuovendo le economie locali, le iniziative di giardinaggio verticale contribuiscono
allo sviluppo sociale ed economico.



Anche le professioni dedicate alla lotta al cambiamento climatico si allineano ai
principi dell’imprenditoria sociale. Le iniziative guidate da professionisti del clima
possono includere lo sviluppo di progetti di energia rinnovabile, la creazione di
infrastrutture urbane sostenibili e l’implementazione di strategie di conservazione.
Questi sforzi non solo affrontano le sfide ambientali, ma creano anche opportunità
economiche e migliorano la resilienza della comunità. Ad esempio, i progetti di energia
rinnovabile possono fornire energia pulita alle aree scarsamente servite, ridurre i costi
energetici e creare posti di lavoro verdi, mentre la pianificazione urbana sostenibile può
migliorare le condizioni di vita e ridurre la vulnerabilità ai disastri legati al clima.

1. Il giardinaggio verticale come impresa sociale

I giardini verticali possono essere realizzati sia all'interno che all'esterno, utilizzando
muri, tralicci, mensole e strutture verticali appositamente progettate. L'obiettivo è
massimizzare l'uso dello spazio verticale per coltivare una varietà di piante, tra cui
verdure, erbe aromatiche, fiori e persino piccoli frutti.
Le tecniche di giardinaggio verticale includono:
 A) coltura idroponica. La coltura idroponica è un metodo di giardinaggio senza suolo in
cui le piante vengono coltivate in soluzioni acquose ricche di sostanze nutritive. Le
piante sono spesso supportate in un mezzo come fibra di cocco o perlite e ricevono
nutrienti attraverso una soluzione a base d'acqua. Questa tecnica è altamente
efficiente nell'utilizzo dell'acqua e può essere installata in torri verticali o sistemi a
parete.
 B) aeroponica. L'aeroponica prevede la coltivazione di piante con le radici sospese
nell'aria e nebulizzate con acqua ricca di sostanze nutritive. Questo metodo consente
un'elevata esposizione all'ossigeno alle radici, favorendo una rapida crescita. I sistemi
aeroponici verticali utilizzano spazio e acqua minimi, rendendoli ideali per gli ambienti
urbani.
 C) giardinaggio verticale a terra. I metodi tradizionali basati sul suolo possono essere
adattati anche al giardinaggio verticale utilizzando contenitori, tasche o sistemi
modulari. Possono essere semplici come vasi a parete o sistemi più complessi con
irrigazione integrata. I giardini verticali sono versatili e possono ospitare un’ampia
gamma di tipi di piante.
 D) Pareti verdi e pareti vive. Si tratta di muri ricoperti di vegetazione, spesso sostenuti
da un mezzo di crescita come il suolo o un substrato integrato in un sistema di supporto
strutturale. Le pareti verdi possono essere interne o esterne e spesso includono sistemi
di irrigazione integrati. Vengono utilizzati sia per scopi estetici che per vantaggi
funzionali come l'isolamento e la purificazione dell'aria.
 E) giardini pallet verticali. I pallet di legno riciclati possono essere riutilizzati in fioriere
verticali. Le piante vengono coltivate negli spazi tra le doghe del pallet, rendendolo
un'opzione economica e sostenibile per il giardinaggio verticale su piccola scala.

Ci sono benefici ambientali e sociali del giardinaggio verticale. Ad esempio, il
giardinaggio verticale consente un uso efficiente dello spazio disponibile, in particolare
nelle aree urbane con spazio orizzontale limitato. Crescendo verso l’alto, è possibile
coltivare più piante con un ingombro ridotto, contribuendo al rinverdimento urbano e
all’aumento della produzione alimentare locale.
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Molti sistemi di giardinaggio verticale, in particolare quelli idroponici e aeroponici,
utilizzano molta meno acqua rispetto al giardinaggio tradizionale. Un utilizzo efficiente
dell’acqua aiuta a conservare una risorsa vitale e può ridurre il carico sui sistemi di
approvvigionamento idrico urbano.
Le piante nei giardini verticali possono aiutare a filtrare gli inquinanti presenti nell’aria,
contribuendo a rendere gli ambienti urbani più puliti. Le pareti verdi e i giardini verticali
possono assorbire anidride carbonica e rilasciare ossigeno, migliorando la qualità
complessiva dell’aria e riducendo l’effetto isola di calore urbana.
 I giardini verticali possono sostenere una varietà di specie vegetali, promuovendo la
biodiversità anche nelle aree urbane densamente popolate. Una maggiore biodiversità
contribuisce a ecosistemi più sani e fornisce habitat per insetti e impollinatori utili.
Aumentando gli spazi verdi e la produzione alimentare locale, il giardinaggio verticale
può ridurre l’impronta di carbonio associata al trasporto dei prodotti dalle aree rurali a
quelle urbane. L’agricoltura urbana può contribuire a ridurre le emissioni di gas serra e
promuovere sistemi alimentari più sostenibili.
Inoltre, il giardinaggio verticale può fornire una fonte affidabile di prodotti freschi, in
particolare nei deserti alimentari e nelle aree urbane con accesso limitato a cibi sani.
L’aumento della produzione alimentare locale migliora la sicurezza alimentare e riduce
la dipendenza dai prodotti importati.
Anche gli orti verticali possono essere progetti comunitari, che coinvolgono i residenti
locali nella coltivazione e nella manutenzione degli orti. Tali iniziative promuovono lo
spirito comunitario, la collaborazione e il senso di appartenenza, portando a comunità
più forti e più connesse. Inoltre, i progetti di giardinaggio verticale possono servire come
strumenti educativi, insegnando alle persone l’agricoltura sostenibile, la nutrizione e la
gestione ambientale. Scuole, centri comunitari e fattorie urbane possono utilizzare gli
orti verticali per fornire esperienze di apprendimento pratico, promuovendo la
consapevolezza ambientale e pratiche di vita sostenibili.
I giardini verticali migliorano l'attrattiva visiva degli spazi urbani, creando ambienti verdi
e attraenti. È stato dimostrato che l’esposizione agli spazi verdi riduce lo stress, migliora
la salute mentale e migliora il benessere generale dei residenti urbani. E, naturalmente,
il giardinaggio verticale può creare opportunità di lavoro nell’agricoltura urbana,
nell’orticoltura e nei campi correlati. La produzione alimentare locale può stimolare
l’attività economica, fornendo mezzi di sussistenza e riducendo la disoccupazione nelle
aree urbane.
 In sintesi, il giardinaggio verticale offre numerosi vantaggi ambientali e sociali,
rendendolo una componente preziosa dello sviluppo urbano sostenibile. Ottimizzando
lo spazio, preservando le risorse e migliorando il benessere della comunità, il
giardinaggio verticale esemplifica i principi dell’imprenditorialità sociale, contribuendo
a città resilienti e sostenibili.

2. Casi di studio di imprese sociali di successo nel giardinaggio verticale

 Poiché l’Asia ha un’elevata popolazione e poco spazio, è lì che si sono formate le prime
imprese sociali di giardinaggio verticale. Sky Greens, con sede a Singapore, è una delle
prime fattorie verticali al mondo a basse emissioni di carbonio e ad azionamento
idraulico. Fondata nel 2012, Sky Greens affronta la sfida dei terreni limitati per
l’agricoltura nelle aree urbane densamente popolate.
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Sky Greens utilizza un sistema idraulico brevettato azionato dall'acqua per ruotare i
livelli di vasche di coltivazione, garantendo che tutte le piante ricevano un'adeguata
luce solare; produce una varietà di verdure a foglia verde vendute localmente,
riducendo l'impronta di carbonio associata al trasporto degli alimenti. Il sistema è
efficiente dal punto di vista energetico e utilizza una quantità minima di elettricità e
acqua riciclata per l’irrigazione.
Le imprese forniscono una fonte affidabile di prodotti freschi e locali, migliorando la
sicurezza alimentare nelle aree urbane di Singapore, creano opportunità di lavoro
nell’agricoltura urbana e nello sviluppo tecnologico, coinvolgono la comunità
attraverso tour e programmi educativi, promuovendo la consapevolezza sull’agricoltura
sostenibile.
L'esclusivo sistema idraulico è efficiente sia in termini di spazio che di energia,
rendendolo una soluzione praticabile per gli ambienti urbani. Ha ricevuto il sostegno del
governo di Singapore, che riconosce l'importanza dell'agricoltura urbana sostenibile.
Milano Urban Farming (MUF) è un'iniziativa pionieristica di giardinaggio verticale con
sede a Milano, Italia. Nata con l’obiettivo di promuovere l’agricoltura urbana e la
sostenibilità, MUF trasforma gli spazi urbani inutilizzati in aree verdi produttive.
MUF utilizza una combinazione di sistemi idroponici e giardini verticali a terra per
coltivare una varietà di verdure, erbe e fiori; coinvolge i residenti locali attraverso
workshop, opportunità di volontariato e programmi educativi sulle pratiche di
giardinaggio sostenibili; collabora con scuole locali, aziende e agenzie governative per
promuovere l'agricoltura urbana e la vita verde.
Il MUF converte le aree urbane trascurate in vivaci spazi verdi, migliorando l’ambiente
urbano e la biodiversità; fornisce prodotti freschi coltivati ​​localmente alle comunità
vicine, riducendo l'impronta di carbonio associata al trasporto alimentare e sensibilizza
sull'agricoltura sostenibile e sull'alimentazione sana attraverso esperienze di
apprendimento pratico. Il forte coinvolgimento e il sostegno della comunità locale sono
stati cruciali per il successo del MUF. Le collaborazioni di successo con le istituzioni
locali e le parti interessate hanno fornito le risorse e la visibilità necessarie.
Miastowa, con sede a Varsavia, in Polonia, è un'impresa sociale focalizzata
sull'integrazione del giardinaggio verticale con lo sviluppo della comunità. Il progetto
mira ad affrontare l’insicurezza alimentare e promuovere una vita sostenibile nelle aree
urbane.
 Miastowa utilizza sistemi idroponici e aeroponici per coltivare verdure ed erbe
aromatiche in un ambiente verticale controllato; gestisce orti comunitari e offre
workshop, eventi e programmi di formazione per coinvolgere i residenti e promuovere
l'agricoltura urbana; si concentra su pratiche sostenibili ed ecocompatibili, tra cui il
riciclaggio dell'acqua e metodi di coltivazione biologica.
Partenariati di successo con autorità locali, imprese e ONG hanno sostenuto la crescita
e l’impatto di Miastowa. L’uso dei moderni sistemi idroponici e aeroponici ha
massimizzato la produttività e l’efficienza delle risorse.
Orto al Secondo è un'impresa sociale innovativa di giardinaggio verticale con sede a
Torino, Italia. L'iniziativa si concentra sulla creazione di giardini verticali sulle facciate di
edifici residenziali e commerciali per migliorare la sostenibilità urbana.
L'uso dei giardini di facciata massimizza lo spazio e integra efficacemente il verde nel
paesaggio urbano. Il forte impegno con le comunità locali e i proprietari di immobili ha
facilitato l’adozione dei giardini verticali.
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Orto al Secondo installa giardini verticali sulle facciate degli edifici, utilizzando sistemi
modulari di facile manutenzione; coltiva una varietà di piante, comprese colture
commestibili e specie ornamentali, per migliorare l'estetica urbana e fornire prodotti
locali; offre programmi educativi e workshop per insegnare ai residenti i vantaggi e le
tecniche del giardinaggio verticale.

3. Professioni legate al cambiamento climatico e imprenditoria sociale

Le professioni legate al cambiamento climatico comprendono una vasta gamma di
ruoli dedicati alla comprensione, mitigazione e adattamento agli impatti del
cambiamento climatico globale. Questi professionisti lavorano in vari settori, tra cui
scienza, politica, ingegneria e sviluppo della comunità. Qui esploreremo le principali
professioni legate al cambiamento climatico e i loro ruoli, evidenziando come
contribuiscono ad affrontare questa sfida globale.
Le principali professioni relative al cambiamento climatico sono scienziato del clima,
analista di politica ambientale, consulente di sostenibilità, specialista in energie
rinnovabili, pianificatore urbano, educatore ambientale, scienziato della conservazione,
ingegnere ambientale, agricoltura urbana e innovatore di giardinaggio verticale.
Gli scienziati del clima studiano i sistemi climatici della Terra per comprendere le cause
e gli effetti del cambiamento climatico. Analizzano i dati provenienti da stazioni
meteorologiche, satelliti e modelli climatici per prevedere scenari climatici futuri e
valutare i potenziali impatti sugli ecosistemi, sui modelli meteorologici e sulle società
umane.
Gli analisti di politica ambientale sviluppano e valutano politiche volte ad affrontare il
cambiamento climatico. Lavorano per agenzie governative, organizzazioni no-profit e
think tank per creare normative e iniziative che riducano le emissioni di gas serra e
promuovano pratiche sostenibili. I consulenti di sostenibilità aiutano le organizzazioni a
integrare pratiche sostenibili nelle loro operazioni. Collaborano con aziende, governi e
organizzazioni no-profit per sviluppare strategie che riducano al minimo l'impatto
ambientale e promuovano l'efficienza delle risorse.
Gli specialisti in energie rinnovabili si concentrano sullo sviluppo e l'implementazione di
tecnologie di energia rinnovabile, come solare, eolica, idroelettrica e bioenergia.
Lavorano in ingegneria, gestione di progetti e ruoli politici per promuovere la transizione
verso fonti di energia pulite. I pianificatori urbani svolgono un ruolo fondamentale nella
progettazione di città sostenibili in grado di resistere agli impatti dei cambiamenti
climatici. Sviluppano piani e politiche che promuovono infrastrutture resilienti, spazi
verdi e sistemi di trasporto sostenibili. Gli educatori ambientali sensibilizzano sul
cambiamento climatico e sulla sostenibilità. Lavorano nelle scuole, nelle organizzazioni
no-profit e nelle organizzazioni comunitarie per educare le persone sulle questioni
ambientali e promuovere comportamenti eco-compatibili.
Gli scienziati ambientalisti si concentrano sulla preservazione degli habitat naturali e
della biodiversità di fronte ai cambiamenti climatici. Lavorano per agenzie governative,
organizzazioni no-profit e istituti di ricerca per sviluppare strategie di conservazione e
gestire le aree protette.Gli ingegneri ambientali sviluppano soluzioni ai problemi
ambientali, compresi quelli legati al cambiamento climatico. Progettano sistemi e
tecnologie che riducono l'inquinamento, gestiscono i rifiuti e promuovono l'energia
pulita.
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Gli innovatori dell’agricoltura urbana e del giardinaggio verticale sviluppano soluzioni
agricole sostenibili che massimizzano lo spazio e le risorse negli ambienti urbani.
Affrontano la sicurezza alimentare, riducono l’impronta di carbonio e migliorano la
resilienza urbana. Le professioni legate al cambiamento climatico nel settore non
governativo sono diverse e fondamentali per lo sforzo globale di combattere il
cambiamento climatico. Questi ruoli, che vanno dal patrocinio e dall’analisi politica
all’imprenditorialità nel campo delle energie rinnovabili e all’agricoltura urbana,
dimostrano la capacità del settore in termini di innovazione, coinvolgimento della
comunità e impatto sostenibile..Sfruttando competenze, risorse e impegno per la
gestione responsabile dell’ambiente, i professionisti in questi campi stanno
promuovendo cambiamenti significativi e contribuendo a un futuro più sostenibile.
Quindi, oggi esiste un'intera direzione di professioni le cui attività sono finalizzate alla
regolazione e al ripristino dell'equilibrio climatico.

4. Casi di studio di imprese sociali nelle professioni legate al cambiamento
climatico

 Cool Earth è un'impresa sociale con sede nel Regno Unito che lavora per combattere il
cambiamento climatico proteggendo le aree della foresta pluviale. Fondata nel 2007,
Cool Earth collabora con le comunità indigene per fermare la deforestazione e
promuovere mezzi di sussistenza sostenibili.  Cool Earth collabora direttamente con le
comunità locali per creare accordi di conservazione, garantendo che le comunità
abbiano la proprietà e il controllo sulla loro terra. Inoltre, le imprese sostengono attività
alternative generatrici di reddito, come la coltivazione del cacao e del caffè, che
forniscono stabilità finanziaria senza danneggiare la foresta. Inoltre l'azienda utilizza la
tecnologia satellitare e il monitoraggio sul campo per monitorare la deforestazione e lo
stato di salute della foresta pluviale.  Di conseguenza, Cool Earth protegge vaste aree di
foresta pluviale, che agiscono come importanti serbatoi di carbonio, riducendo così le
emissioni globali di gas serra, preserva la biodiversità proteggendo gli habitat di
innumerevoli specie. Il successo dell'impresa è in gran parte dovuto alla sua enfasi sul
coinvolgimento e sull'empowerment della comunità, affrontando questioni sia
ambientali che sociali, rendendola un modello per lo sviluppo sostenibile. 
 Un altro esempio di impresa sociale nelle professioni legate al cambiamento climatico
è BioLite, con sede negli Stati Uniti, che sviluppa prodotti di energia pulita progettati per
migliorare l’accesso all’energia e ridurre l’impatto ambientale. Fondate nel 2006, le
tecnologie innovative di BioLite forniscono soluzioni energetiche sicure, convenienti e
sostenibili alle comunità off-grid.  Il prodotto di punta di BioLite, HomeStove, è una stufa
a legna che riduce le emissioni di fumo del 90% rispetto alle stufe tradizionali,
migliorando la salute e riducendo la deforestazione. Enterprise sviluppa soluzioni di
illuminazione e ricarica a energia solare che forniscono energia affidabile alle famiglie
off-grid e si concentra sulla creazione di prodotti convenienti e durevoli, garantendo la
sostenibilità a lungo termine.

5.      Competences for Social Entrepreneurs in Vertical Gardening and
Climate Change 

Le competenze per gli imprenditori sociali nel giardinaggio verticale e nel cambiamento 
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climatico possono essere suddivise in questi gruppi: competenze chiave;
capacità relazionali e comunicative; capacità di innovazione e problem solving;
gestione finanziaria e delle risorse. Di seguito, descriviamo in dettaglio queste
competenze essenziali.
 Competenze fondamentali
 1) direzione. Gli imprenditori sociali devono essere in grado di sviluppare una visione
chiara per la propria impresa e formulare piani strategici per raggiungere i propri
obiettivi. Ciò include la definizione di obiettivi a lungo termine, l’identificazione delle
tappe fondamentali e l’adattamento delle strategie secondo necessità. Capacità di
ispirare e motivare team, stakeholder e comunità. I leader efficaci possono comunicare
la loro passione e il loro impegno nei confronti dell’azione per il clima e delle pratiche
sostenibili, promuovendo un senso di scopo condiviso.
 2) conoscenze tecniche. Conoscenza approfondita di vari sistemi di giardinaggio
verticale come la coltura idroponica, l'acquaponica e l'aeroponica. Ciò include la
conoscenza della biologia vegetale, della gestione dei nutrienti e della manutenzione
del sistema.
 3) competenza nella scienza del cambiamento climatico e nelle pratiche di
sostenibilità. Ciò comprende la conoscenza delle tecnologie delle energie rinnovabili,
delle strategie di adattamento climatico e delle valutazioni di impatto ambientale.

 Abilità interpersonali e comunicative
 1) empatia. Capacità di comprendere ed entrare in empatia con i bisogni, le
preoccupazioni e le aspirazioni dei diversi stakeholder, inclusi membri della comunità,
dipendenti e partner.
 2) risoluzione dei conflitti. Capacità di mediare i conflitti e trovare soluzioni
reciprocamente accettabili. Ciò è fondamentale per mantenere relazioni positive e
garantire operazioni regolari.
 3) competenze di comunicazione digitale. Utilizzo di piattaforme digitali e social media
per raggiungere un pubblico più ampio, condividere aggiornamenti e interagire con le
parti interessate. L’uso efficace di questi strumenti può amplificare il messaggio
dell’azienda e costruire una forte presenza online.
 4) ascolto e feedback. Forti capacità di ascolto per comprendere il feedback delle parti
interessate e adattare le strategie di conseguenza. Ciò garantisce che l’impresa
rimanga reattiva e allineata ai bisogni della comunità.

 Capacità di innovazione e problem solving
 1) creatività. Capacità di generare idee e approcci innovativi per affrontare il
cambiamento climatico e ottimizzare le pratiche di giardinaggio verticale. Il pensiero
creativo aiuta a sviluppare soluzioni uniche che affrontano sfide complesse.
 2) flessibilità. Capacità di adattarsi alle mutevoli circostanze ed esplorare nuovi
metodi o tecnologie. Ciò è essenziale nei settori in rapida evoluzione del cambiamento
climatico e dell’agricoltura sostenibile.
 3) capacità analitiche per valutare i problemi, identificare le cause profonde e
sviluppare soluzioni efficaci. Ciò implica l’analisi dei dati, il pensiero critico e il processo
decisionale basato sull’evidenza.
 4) produzione di innovazione di prodotto e processo: competenze nello sviluppo di
nuovi prodotti o processi che migliorano l'efficienza, riducono i costi e migliorano la
sostenibilità. 
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Ciò include la progettazione di nuovi sistemi di giardinaggio verticale, lo sviluppo di
prodotti ecologici o l’ottimizzazione delle catene di approvvigionamento.

 Gestione finanziaria e delle risorse
 1) capacità di raccolta fondi. Include la scrittura di sovvenzioni, la capacità di attrarre
e gestire i rapporti con gli investitori (presentando casi aziendali convincenti,
negoziando i termini e mantenendo comunicazioni trasparenti).
 2) budgeting e pianificazione finanziaria. Gli imprenditori sociali devono garantire che
le loro imprese siano finanziariamente sostenibili e che le risorse siano allocate in modo
efficiente.
 3) competenze in pratiche sostenibili. Ciò include la riduzione al minimo dei rifiuti, la
promozione del riciclaggio e l’utilizzo di materiali e tecnologie ecocompatibili.
4) capacità di generazione di entrate. È la capacità di sviluppare e implementare
strategie per generare entrate, sia attraverso vendite, servizi o partnership. Flussi di
entrate diversificati possono migliorare la resilienza finanziaria dell’impresa.

6. Educazione ecologica per adulti

L’educazione ecologica svolge un ruolo cruciale nel promuovere pratiche sostenibili e
favorire la comprensione della gestione ambientale. Ciò è particolarmente importante
per gli adulti, che spesso hanno la capacità di attuare cambiamenti significativi nella
loro vita personale e professionale. Desideriamo evidenziare due modelli esemplari di
educazione ecologica per adulti: un'impresa sociale in Polonia e una cooperativa
sociale italiana. Entrambe le organizzazioni sono partner di un progetto volto a
promuovere l'educazione ecologica e l'inclusione sociale.

Modello polacco: CUS Drobin
Il "Centrum Usług Środowiskowych" (CUS Drobin) è un'impresa sociale con sede a
Drobin, Polonia. Questa organizzazione si concentra su vari servizi comunitari, tra cui
l'educazione ecologica e il sostegno alle persone con disabilità. Uno degli aspetti unici
del CUS Drobin è il suo orto, situato intorno alla sua proprietà a Mirosław. Questo
giardino è parte integrante del laboratorio di terapia occupazionale per soggetti disabili.
L'orto del CUS Drobin ha molteplici scopi. Viene utilizzato principalmente per attività
terapeutiche per persone disabili, fornendo loro un ambiente pratico e ricco di sensi. I
partecipanti si impegnano in varie attività di giardinaggio, come piantare, diserbo e
raccolta, che aiutano a sviluppare le capacità motorie e forniscono un senso di
realizzazione.
Inoltre, il giardino promuove la consapevolezza ecologica tra i partecipanti. Imparando
a conoscere le pratiche di giardinaggio sostenibili, come il compostaggio e l'agricoltura
biologica, gli individui acquisiscono preziose conoscenze che possono essere applicate
nella loro vita personale. Questo approccio pratico all’educazione ecologica garantisce
che le lezioni apprese siano significative e memorabili.
L'impatto dell'orto si estende oltre i partecipanti immediati. L'orto fornisce prodotti
freschi per l'organizzazione, sottolineando l'importanza delle fonti alimentari locali e
sostenibili. Inoltre, l’orto funge da modello per altre imprese sociali e organizzazioni
comunitarie che desiderano incorporare l’educazione ecologica nei loro programmi.
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Modello italiano: Centro Solidarietà Giovani
Il Centro Solidarietà Giovani, situato vicino a Udine, in Italia, è un altro eccezionale
esempio di educazione ecologica per adulti. Questa cooperativa sociale gestisce un
ampio giardino adiacente ad un centro residenziale per giovani adulti a rischio di
esclusione sociale. Il giardino e il centro lavorano in tandem per fornire un'esperienza
educativa completa.Il giardino del Centro Solidarietà Giovani è curato dai residenti del
centro residenziale aperto 24 ore su 24. Questi giovani adulti, che spesso devono
affrontare varie sfide sociali e personali, partecipano ad attività di giardinaggio come
parte della loro riabilitazione ed educazione. Il giardino funge da spazio terapeutico
dove i bambini possono conoscere la coltivazione delle piante, l’agricoltura sostenibile
e i benefici del lavorare con la natura.
 Oltre al giardinaggio, il centro offre corsi e programmi di formazione incentrati sulle
pratiche ecologiche. Questi corsi coprono una vasta gamma di argomenti, tra cui
l'agricoltura biologica, la conservazione dell'ambiente e la vita sostenibile. Integrando
attività pratiche di giardinaggio con l'istruzione formale, il centro fornisce un approccio
olistico all'educazione ecologica.
Durante una visita al centro è stato evidente l'impatto di questo giardino. I residenti,
orgogliosi del proprio lavoro, acquisiscono non solo competenze pratiche ma anche una
migliore autostima e un senso di comunità. Lo zafferano prodotto nell'orto testimonia la
dedizione e il duro lavoro dei partecipanti. L'orto non solo rifornisce il centro di prodotti
freschi ma rappresenta anche un modello vincente di educazione ecologica e
inclusione sociale. Un aspetto essenziale del progetto è la collaborazione tra le
organizzazioni polacche e italiane. Sia il CUS Drobin che il Centro Solidarietà Giovani
condividono l’obiettivo comune di sostenere gli adulti a rischio di esclusione sociale
attraverso l’educazione ecologica. La sua partnership consente lo scambio di
esperienze e migliori pratiche, migliorando l’efficacia dei loro programmi.
 
Conclusione
Gli imprenditori sociali nelle professioni del giardinaggio verticale e del cambiamento
climatico devono possedere la capacità di pensare in modo creativo e innovativo. Ciò
comporta lo sviluppo di nuovi metodi per la produzione alimentare sostenibile, la
progettazione di edifici efficienti dal punto di vista energetico e la creazione di strategie
adattive per la resilienza climatica. Il pensiero innovativo guida lo sviluppo di soluzioni
efficaci e scalabili.  Comprendere l’interconnessione dei sistemi sociali, ambientali ed
economici è fondamentale. Il pensiero sistemico consente agli imprenditori sociali di
identificare le cause profonde dei problemi, prevedere i potenziali impatti e progettare
soluzioni olistiche. Nel giardinaggio verticale, ciò potrebbe comportare l’integrazione di
sistemi di gestione dei rifiuti per riciclare i nutrienti, mentre nel cambiamento climatico
potrebbe significare lo sviluppo di politiche in grado di bilanciare la crescita economica
con la protezione dell’ambiente.
 Gli imprenditori sociali nelle professioni del giardinaggio verticale e del cambiamento
climatico necessitano di un insieme diversificato e solido di competenze per avere
successo. Leadership, capacità gestionali e conoscenze tecniche costituiscono la base
delle loro capacità, consentendo loro di gestire imprese efficaci e innovative. Le
capacità interpersonali e di comunicazione sono essenziali per coinvolgere le parti
interessate e costruire forti legami con la comunità. 
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L'innovazione e le capacità di risoluzione dei problemi guidano lo sviluppo di soluzioni
creative e l'adattamento alle sfide. Infine, le competenze di gestione finanziaria e delle
risorse garantiscono che le imprese siano finanziariamente sostenibili e possano
utilizzare in modo efficiente le risorse. Padroneggiando queste competenze, gli
imprenditori sociali possono dare un contributo significativo allo sviluppo sostenibile e
alla resilienza climatica.

Coltivando queste competenze, gli imprenditori sociali nelle professioni del
giardinaggio verticale e del cambiamento climatico possono affrontare efficacemente
le sfide ambientali e sociali critiche, guidando lo sviluppo sostenibile e promuovendo
comunità resilienti. Il loro lavoro non solo mitiga gli impatti del cambiamento climatico
e dell’urbanizzazione, ma promuove anche l’equità sociale e la gestione ambientale,
incarnando il potenziale di trasformazione dell’imprenditorialità sociale.

 Punti chiave
 1. Il giardinaggio verticale è una componente importante dello sviluppo urbano
sostenibile. Ottimizza lo spazio, preserva le risorse e migliora il benessere della
comunità. In quanto impresa sociale, il giardinaggio verticale sostiene città resilienti e
sostenibili esemplificando i principi dell’imprenditorialità sociale.
 2. Le imprese sociali del giardinaggio verticale come Sky Greens, Milano Urban Farming,
Miastowa e Orto al Secondo esemplificano soluzioni innovative alle sfide
dell’agricoltura urbana. Queste iniziative massimizzano l’efficienza spaziale,
promuovono pratiche sostenibili, migliorano la sicurezza alimentare e favoriscono
l’impegno della comunità, contribuendo a creare ambienti urbani più resilienti e
sostenibili.
 3. Le professioni legate al cambiamento climatico comprendono un’ampia gamma di
ruoli dedicati alla comprensione, mitigazione e adattamento agli impatti del
cambiamento climatico globale. I professionisti in questo campo lavorano in vari settori,
tra cui scienza, politica, ingegneria e sviluppo della comunità.
 4. Gli imprenditori sociali impegnati nelle iniziative di giardinaggio verticale e di
cambiamento climatico necessitano di un insieme diversificato di competenze per
affrontare efficacemente le complessità dell’agricoltura sostenibile e della gestione
ambientale.

Sono necessarie capacità di leadership che consentano loro di articolare una visione
chiara, fissare obiettivi strategici e ispirare le parti interessate verso un’azione collettiva
per il clima. La competenza tecnica nei sistemi di giardinaggio verticale come
l’idroponica e l’aeroponica, unita a una profonda conoscenza della scienza del clima,
fornisce agli imprenditori gli strumenti per implementare soluzioni innovative che
mitigano l’impatto ambientale e migliorano l’efficienza delle risorse.

Le capacità interpersonali e comunicative svolgono un ruolo cruciale nel promuovere la
collaborazione con diversi stakeholder, comprendere i bisogni della comunità e mediare
i conflitti per mantenere relazioni armoniose. La competenza nella comunicazione
digitale consente agli imprenditori di amplificare il proprio messaggio, coinvolgere un
pubblico più ampio e sfruttare la tecnologia per un’efficace sensibilizzazione e un
coinvolgimento della comunità. 
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Inoltre, la capacità di ascoltare attivamente il feedback delle parti interessate
garantisce che le strategie rimangano reattive e allineate con l’evoluzione delle sfide
ambientali.
L’innovazione e le capacità di risoluzione dei problemi sono fondamentali per lo
sviluppo di pratiche sostenibili e l’ottimizzazione delle tecniche di giardinaggio
verticale. Gli imprenditori devono adattarsi in modo creativo alle mutevoli condizioni
ambientali, esplorare nuove tecnologie e innovare prodotti e processi che promuovono
la sostenibilità e la resilienza. L’acume finanziario è altrettanto essenziale, poiché
comprende competenze nella raccolta fondi, nella gestione del budget e nelle strategie
di generazione di entrate che supportano la sostenibilità finanziaria a lungo termine nel
rispetto dei principi ecologici.
 5. L’educazione ecologica per gli adulti è un potente strumento per promuovere la
sostenibilità e l’inclusione sociale. Gli orti del CUS Drobin e del Centro Solidarietà
Giovani fungono da aule viventi in cui le persone possono apprendere competenze
preziose e acquisire una connessione più profonda con l’ambiente. La collaborazione tra
queste due organizzazioni dimostra il potenziale dei partenariati internazionali per
migliorare l’educazione ecologica e avere un impatto significativo sulla vita delle
persone a rischio di esclusione sociale.
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IX. Conclusione e riassunto

Autore-Zbi﻿gniew Dąbrowski, Fondazione Zofia Zamenhof Polonia

L’imprenditoria sociale è identificata nell’Unione Europea come uno strumento chiave
per la coesione regionale e per il superamento dei problemi di povertà ed esclusione
sociale. L’imprenditorialità sociale come concetto consente la creazione di modelli
alternativi di imprese sociali per condurre attività economiche orientate al mercato,
integrando al contempo tutte le entità del mercato: dipendenti, datori di lavoro,
investitori, consumatori, ecc.

Il contributo delle imprese sociali allo sviluppo socio-economico può essere visto da
diverse prospettive:

Garantire l’accesso ai servizi di base (sociali, educativi e sanitari) delle comunità
locali, compresi i gruppi più vulnerabili della popolazione;
Contribuire a un uso più sostenibile delle risorse locali, con il sostegno delle parti
interessate, che promuova modelli di governance inclusivi che consentano alle
comunità locali di prendere decisioni strategiche;
Sostenere la creazione di nuovi posti di lavoro attraverso la fornitura di nuovi servizi
per le persone svantaggiate; inclusione nel mercato del lavoro di gruppi minoritari,
donne sole, persone con disabilità, ecc., che rimangono escluse dalla possibilità di
generare reddito.

Il manuale sottolinea che l’innovazione sociale è una componente essenziale
dell’imprenditorialità sociale. È stata affrontata anche la questione
dell’imprenditorialità sociale e dello sviluppo sostenibile. Ciò che distingue
l’imprenditoria sociale da quella tradizionale è che l’imprenditoria sociale cerca di
creare valore sociale. Da questo punto di vista, sembra importante bilanciare la
creazione di valore sociale e la cattura di valore sociale al fine di creare un’ampia
cerchia di beneficiari della soluzione, ma senza comprometterne la sostenibilità.

 Il concetto fondamentale del progetto, che ha guidato la creazione della
sceneggiatura, nasce dalla convinzione che l'impiego dell'imprenditorialità sociale
possa combattere efficacemente l'esclusione sociale. Gli obiettivi del progetto sono i
seguenti:

Promuovere lo sviluppo dell’imprenditorialità sociale e fornire formazione sulla
creazione e gestione di cooperative sociali;
Affrontare la mancanza di consapevolezza sui principi dell’imprenditorialità sociale
tra i diversi gruppi sociali sensibilizzando l’opinione pubblica;
Promuovere la condivisione di migliori pratiche, metodi innovativi e nuove
esperienze tra i partner del progetto per migliorare la loro comprensione
dell’imprenditorialità sociale;



Diffondere la conoscenza sull’imprenditorialità sociale agli individui a rischio di
esclusione sociale, aiutandoli potenzialmente a trovare mezzi di sussistenza
significativi.
Offrire opportunità di apprendimento per le imprese sociali e gli operatori cooperativi
esistenti, consentendo loro di migliorare i loro approcci attraverso i risultati del
progetto.

Il manuale comprende anche un sistema di competenze essenziali di cui un
imprenditore sociale ha bisogno (comunicazione, tolleranza per l'adattabilità,
accettazione della diversità, risposta rapida alle sfide e altro). Si sostiene che le
imprese sociali necessitano principalmente del sostegno e della consulenza di
consulenti aziendali ben formati e praticanti che abbiano le competenze, le qualifiche e
le competenze chiave necessarie per fornire consulenza di alta qualità per lo sviluppo
delle imprese sociali. I problemi nella fornitura di servizi di consulenza alle imprese
sociali sono dovuti principalmente alla mancanza di informazioni, conoscenze e alla
mancanza di un supporto adeguato, tempestivo e sufficiente, che evidenzia ancora una
volta la necessità di una formazione specializzata per i consulenti aziendali che
coprano una serie di questioni nel campo delle imprese sociali. diritto, management,
economia e finanza delle imprese sociali.

Presenta l'esperienza di una cooperativa sociale polacca e i benefici sociali delle sue
attività. Pertanto, questa buona pratica può servire da esempio per l’organizzazione di
imprese sociali simili in altri paesi e territori dell’UE. Inoltre, identifica i problemi più
comuni affrontati dalle cooperative sociali (ad esempio la mancanza di una fonte
permanente di finanziamento, la mancanza di accesso al capitale, la mancanza di
capacità gestionali, la concorrenza sul mercato e altri).

È necessario intraprendere azioni globali su più fronti per sostenere lo sviluppo delle
cooperative sociali e aumentare la loro capacità di svolgere missioni sociali.
Promuovere lo sviluppo e la crescita delle cooperative sociali è un investimento per una
società più giusta e sostenibile. Ciò richiede la cooperazione tra i settori pubblico,
privato e sociale, nonché il rafforzamento della consapevolezza pubblica del ruolo che
le cooperative sociali svolgono nella società.

Noi, come team che ha sviluppato il manuale di cui sopra e il progetto SocEnter,
speriamo che i risultati del nostro progetto, in particolare lo script e il sito web
www.socenter.eu dove lo script sarà inserito in una versione elettronica in inglese, e
successivamente in Italiano, greco, portoghese e polacco contribuiranno a una migliore
comprensione dell'economia sociale e dei principi di funzionamento e gestione delle
imprese sociali. Ci auguriamo inoltre di poter collaborare ulteriormente tra loro come
partner del progetto.
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